
«Se va avanti così rischia di porta-
re la politica in una fogna», dice
scuotendo la testa. Per Pier Luigi
Bersani è la prima uscita pubblica
dopo la pausa estiva. Il segretario
del Pd prova anche a ironizzare
sulle «acque miracolose» del Lago
Maggiore, che hanno fatto mette-
re d’accordo Berlusconi e Bossi,
ma aggiunge che dopo questo
«agosto vergognoso» c’è di che es-
sere molto preoccupati dei possibi-

li «colpi di coda» del premier.
«Dobbiamo mettere in moto la te-
sta e le gambe», dice a militanti e
simpatizzanti che incontra alla fe-
sta del partito di Pontelagoscuro,
poco fuori Ferrara. La testa, ovve-
ro la proposta politica che avanza
nel giorno del suo rientro dalle va-
canze: mettere in campo «un nuo-
vo Ulivo» e «un’alleanza democra-
tica» che consentano di chiudere
definitivamente l’epoca del berlu-
sconismo e di far approvare le ri-
forme necessarie al paese, compre-

so un nuovo sistema elettorale.

FRONTECOMUNE, FINO A FINI

La chiama la teoria «del doppio cer-
chio», per semplificarla di fronte alle
persone che affollano il prato della
festa: le forze del centrosinistra de-
vono lavorare per dar vita a un pro-
getto omogeneo «di alternativa»,
ma poi è anche necessario che tutte
le forze preoccupate della deriva de-
mocratica facciano fronte comune.
Anche Casini e nel caso Montezemo-
lo?, chiedono i giornalisti che lo avvi-
cinano al campo sportivo di Pontela-
goscuro prima che inizi il comizio.
«Assolutamente». Anche Fini? «La
proposta è rivolta a tutti quelli
che...», risponde il leader del Pd. Ber-
sani non fa mistero di pensare che
«nell’emergenza», ovvero in caso di
voto anticipato, questa alleanza de-
mocratica possa anche presentarsi
alle elezioni. Per una questione di co-
erenza logica: «Se ci sarà un ritorno
alle urne è perché avranno rotto su
qualcosa, molto probabilmente sul
processo breve. E a quel punto che
potrebbero fare i finiani?». Rimane
l’ipotesi di organizzare un terzo po-
lo. Ma intanto, è il ragionamento, di-
videre il fronte ridurrebbe le possibi-
lità di vittoria di chi vuole impedire
la «deriva democratica». E poi Bersa-
ni ha registrato con soddisfazione il
modo in cui Casini ha commentato
la sua proposta, rilanciata con una
lettera “programmatica” a Repubbli-
ca. Il leader dell’Udc ha definito «po-
sitiva» l’intenzione di Bersani di assu-
mersi la responsabilità di riorganiz-
zare «la sinistra democratica» e an-
che quella di arrivare a una modifica
della legge elettorale, senza boccia-
re la proposta dell’“alleanza demo-
cratica”. I due si sono sentiti e torne-
ranno a incontrarsi per discutere del-
la situazione nei prossimi giorni.

BERLUSCONI E LEAMMUCCHIATE

Berlusconi da lontano parla di «am-
mucchiate fuori tempo», e quando

la cosa viene riferita a Bersani, il lea-
der del Pd fa un gesto con la mano,
come a spazzar via qualcosa dal cam-
po, e poi: «Adesso basta. La sua è
un’ammucchiata, la mia è una propo-
sta politica chiara e precisa. È lui che
pretende di governare con una com-
pagnia fatta di persone che si insulta-
no di continuo, si manganellano, ti-
rando in ballo anche le mogli. Ora
siamo arrivati anche al bue che dice
cornuto all’asino: quello che ha ven-
ti ville che va a speculare sulle ville
degli altri. E mai che spendano una
parola sui problemi del paese. Non
si può continuare a vivacchiare. Con
una Lega che dice “Roma ladrona”
quando sono proprio i leghisti che
stanno a Roma con quattro ladroni.
Il Carroccio è come quello che sta at-
taccato al vecchio zio per prendergli
l’eredità». Una pausa, e poi: «Se arri-
vano elezioni anticipate si deve sape-
re che hanno un padre e una madre,
Berlusconi e la sua crisi». Per questo
bisogna accelerare su una strada che
pure Bersani aveva indicato candi-
dandosi a segretario del Pd, quando
disse che bisognava «riaprire il can-
tiere dell’Ulivo». Bersani pensa a un
percorso che consenta di creare an-
che organismi ad hoc. Ne parlerà
con gli altri leader politici nei prossi-
mi giorni. E se qualcuno, come il sin-
daco di Torino Sergio Chiamparino,
dice che per percorrere questa stra-
da occorre «rafforzare le proposte
programmatiche», il segretario del
Pd sta lavorando al discorso che farà
per la chiusura della Festa naziona-
le, a Torino il 12, e che sarà incentra-
to proprio su «l’Italia che vogliamo».
Bersani non teme divisioni interne
al partito sulla sua proposta. Le mol-
te reazioni positive registrate ieri lo
lasciano soddisfatto. E se Walter Vel-
troni, soltanto 48 prima aveva boc-
ciato le «sante alleanze» antiberlu-
sconiane, Bersani lascia Pontelago-
scuro rispondendo così a chi gli po-
ne la questione: «Sulla mia proposta
si può trovare tutto il Pd». ❖

Contro Berlusconi

«Adesso basta. La sua è
un’ammucchiata. È lui che
pretendedi governare con
una compagnia che si
insulta tutti i giorni»

«Su questa mia
proposta spero si possa
ritrovare tutto il Pd»

«Noi proporremmo
un'alleanza democratica
per una legislatura
costituente, capace di
sconfiggere il populismo»

«Parla di ammucchiata?
Le fa lui, questo è un
progetto politico serio»

L’alleanza democratica

La replica al premier

Sul partito

Il governo di transizione

Da Casini a Fini

p Il segretario lancia la teoria «del doppio cerchio. Prima il NuovoUlivo, poi l’alleanza democratica»

pDalla festa di Ferrara si rivolge anche a Fini («che farà se rompe?»). E incassa il favore dell’Udc
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Primo Piano

Governodi transizione e
poi voto: «Sarebbe questo
uno strappo costituzionale?
Qui siamoall'analfabetismo
oalla sfacciatamalafede»
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LE FRASI

Un’alleanza proposta a
«tutti quelli che...» compresi
Montezemolo, Fini e Casini
«Dobbiamouscire da una
fase lunga 10- 15 anni»
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Il leader Pd parla a Pontelago-
scuro, alle porte di Ferrara, e ri-
lancia l’idea di un «nuovo Uli-
vo» e «un’alleanza democrati-
ca» per mandare a casa Berlu-
sconi, compresi l’Udc e Fini. E
se si andasse subito alle urne...
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